
MARX  ( 1818 – 1883)

L’INTERPRETAZIONE 
MATERIALISTICA 
DELLA STORIA



ALIENAZIONE

AL PRODOTTO DEL PROPRIO LAVORO ( CHE GLI VIENE SOTTRATTO)

ALLA PROPRIA ESSENZA (CHE E' QUELLA DEL LAVORO LIBERO, 
CREATIVO, UNIVERSALE E NON DEL LAVORO FORZATO, 
RIPETITIVO, UNILATERALE)

LA CAUSA DELL'ALIENAZIONE E' LA PROPRIETA' PRIVATA DEI MEZZI DI PRODUZIONE, GRAZIE ALLA QUALE IL 
CAPITALISTA  PUO' ESPROPRIARE L'OPERAIO DEL SUO LAVORO E DELLA SUA UMANITA'

PROCESSO STORICO ED ECONOMICO DI ASSERVIMENTO

DEI LAVORATORI, PRODUTTORI DI RICCHEZZA MATERIALE

AI CAPITALISTI CHE DISPONGONO DI TALE RICCHEZZA E DEI 
MEZZI CHE SONO SERVITI A PRODURLA

AL PROSSIMO (PER IL RAPPORTO CONFLITTUALE CON IL 
CAPITALISTA E QUINDI CON L'UMANITA' IN GENERALE)

INDICA  LO  STATO          
DI  SCISSIONE, 

DIPENDENZA  ED  
AUTOESTRANIAZIONE  

DELL'OPERAIO   
RISPETTO

ALLA PROPRIA ATTIVITA' ( CHE DIVENTA STRUMENTO PER FINI ESTRANEI, 
OSSIA PER IL PROFITTO DEL CAPITALISTA)



MARX 

LA STORIA DI OGNI 
SOCIETA' E' LOTTA DI 

CLASSI

IN EPOCA ROMANA

IN    EPOCA FEUDALE

IN EPOCA  CAPITALISTICA

SCHIAVI

LIBERI
IN EPOCA ANTICA

PROLETARI

CAPITALISTI

SIGNORI

PLEBEI

PATRIZI

SERVI DELLA GLEBA



MARX

CONSAPEVOLEZZA DI FAR PARTE DELLA STESSA CLASSE SOCIALE

        CLASSE :         DEFINITA DA INTERESSI E CONDIZIONI ECONOMICHE COMUNI

IN
SI

EM
E 

 D
I  

IN
DI

VI
DU

I

 UNICO CRITERIO DI DIVISIONE DELLE CLASSI SOCIALI 
E' LA PROPRIETA' PRIVATA

PER MARX LE CLASSI  SI DEFINISCONO ESSENZIALMENTE IN 
RAPPORTO ALLA PROPRIETA'  O MENO DEI MEZZI DI PRODUZIONE 

COSCIENZA                       
DI CLASSE

CHE OCCUPANO  LA STESSA POSIZIONE                                        
NELL' ATTIVITA' PRODUTTIVA

CHE OCCUPANO  LA STESSA POSIZIONE NELLE 
GERARCHIE DEL POTERE E DELLA RICCHEZZA



IL COMUNISMO
LA SOCIETA’ 

CAPITALISTICA E’ 
CARATTERIZZATA DA

DIVISIONE DEL LAVORO

DIVISIONE  TRA CAPITALE E LAVORO

PRODUCE DA SE ‘ STESSA  LA SUA ROVINA

PRESUPPOSTO OGGETTIVO

PRESUPPOSTO SOGGETTIVO

L’ACCUMULAZIONE CAPITALISTICA : PER CUI LA  RICCHEZZA SI CONCENTRA NELLE MANI DI 
UN  NUMERO SEMPRE MINORE DI PERSONE

L’IMMISERIMENTO PROGRESSIVO DEL PROLETARIATO: LIVELLAMENTO NELLA MISERIA DI 
TUTTI I CETI: PRODUTTIVI, PRONTI A UN CERTO PUNTO ALLE ESPERIENZE DLL’ESIGUA 
MINORANZA CAPITALISTICA E A ASSUMERE FUNZIONI E POTERI SOCIALI

PRESA DI COSCIENZA DA PARTE DEL PROLETARIATO DELLA SUA CONDIZIONE DI SFRUTTATO



NELLA «CRITICA 
DEL 

PROGRAMMA DI 
GOTHA» 

ESPONE ALCUNE IDEE 
GUIDA DELLA FUTURA 
SOCIETA’ COMUNISTA

ABOLIZIONE DELLE DIVISIONE DEL LAVORO 
DELL’ANTITESI TRA OCCUPAZIONE                       

MANUALE E INTELLETTUALE

IDEA DI UN LAVORA NON PURAMENTECOSTRITTIVO 
(MEZZO DI VITA) MA CREATIVO (BISOGNO DI VITA)

RILIEVO ATTRIBUITO ALLO SVILUPPO DELLE FORZE 
PRODUTTIVE PER LA  CREAZIONE DI UNA SOCIETA’ IN 
CUI OGNUNO POSSA AVERE SECONDO I SUOI BISOGNI

MARX
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 MARX - LA CONCEZIONE MATERIALISTICA    DELLA STORIA
da "IDEOLOGIA TEDESCA" 

COME FATTORE 
REALMENTE 

DETERMINANTE E           
AUTO-DETERMINANTE 

DELLA STORIA E'                            
LA STRUTTURA 

ECONOMICA

LA CONCEZIONE MATERIALISTICA    
DELLA STORIA
da "IDEOLOGIA TEDESCA" 

LA SOVRASTRUTTURA

I RAPPORTI GIURIDICI, LE 
FORME DELLO STATO,LE 

DOTTRINE ETICHE, 
RELIGIOSE, FILOSOFICHE 

LE FORZE MOTRICI DELLA STORIA 
NON SONO DI NATURA IDEALE, 

BENSI' SOCIO-ECONOMICA

LA STRUTTURA

DETERMINA O 
CONDIZIONA

FORZE PRODUTTIVE

RAPPORTI DI PRODUZIONE 

 PRODUTTORI
MEZZI DI PRODUZIONE

CONOSCENZE TECNICHE

RAPPORTI DI PROPRIETA'

OVVERO IL MODO DI 
PRODUZIONE



WEBER (1864 – 1920)
CRITERI DI DIVISIONE TRA LE CLASSI

PER MARX 
UN UNICO 
CRITERIO

LA 
PROPRIETA’ 

PRIVATA

IL CAPITALISTA POSSIEDE LA P.P.

IL PROLETARIO NON POSSIEDE LA P.P

PER WEBER 
TRE CRITERI 

DISTINTI

POTERE   

RICCHEZZA

PRESTIGIO

STATUS POLITICO  

STATUS ECONOMICO

STATUS SOCIALE     

STRETTAMENTE  E VARIAMENTE ASSOCIATI



PER MARX LA STRUTTURA
DEDETERMINDEA

CONDIZIONETERMI
NA

DETERMINA 
CONDIZIONA L A SOVRASTRUTTURA

PER WEBER

CONTRO IL MATERIALISMO 
(CHE ASSOLUTIZZA 

L’IMPORTANZA DEI FATTORI 
ECONOMICI)

CONTRO LO SPIRITUALISMO 
(CHE ASSOLUTIZZA 

L’IMPORTANZA DEI FATTORI 
EXTRA-ECONOMICI)

AFFERMA 
L’ESISTENZA DI UN 

RECIPROCO 
CONDIZIONAMENTO 
DEI DIVERSIFATTORI 

DELLA STORIA

WEBER - CRITICA AL MATERIALISMO STORICO

L’ETICA PROTESTANTE E LO SPIRITO DEL CAPITALISMO (1904)

IL CREDENTE E’ TENUTO A CERCARE NEL SUCCESSO UNA CONFERMA DELLA 
GRAZIA DIVINA



WEBER - TIPI DI AGIRE SOCIALE

RAZIONALE RISPETTO 
ALLO SCOPO

RAZIONALE 
RISPETTO AL 

VALORE

AFFETTIVO

TRADIZIONALE

SI FONDA SULLA PRESCRIZIONE DI 
MEZZI IN VISTA DI UNO SCOPO

SI FONDA 
SULL’INCONDIZIONATO 

OSSEQUIO AD UN VALORE

SI FONDA SU EMOZIONI      

SI FONDA SU ABITUDINI ACQUISITE

I VARI MODELLI SONO DISPOSTI IN ORDINE DECRESCENTE 
DI RAZIONALITA’ E INTELLIGIBILITA’

TIPO DI AGIRE CHE CARATTERIZZA SPECIFICATAMENTE IL MONDO MODERNO E LA SUA 
ORGANIZZAZIONE TECNICO-SCIENTIFICA E’ L’AGIRE RAZIONALE RISPETTO ALLO SCOPO

MODELLI 
ESPRIMONO 

FORME DI 
RAZIONALITA’ 
ALTERNATIVA

MODELLI  CHE 
ESPRIMONO FORME  

RAZIONALI DI 
AZIONE



WEBER «LA POLITICA COME PROFESSIONE»

ALLA 
POLITICA 

SERVE 
L’ETICA

ETICA DELLA CONVINZIONE  O DELL’ INTENZIONE: VALUTA 
L’AGIRE IN BASE ALLE CONVINZIONI CHE NE STANNO A 
MONTE, SENZA PREOCCUPARSI DELLE  CONSEGUENZE 

(BADA  ALLE CONVINZIONI – INTENTI)

ETICA DELLA RESPONSABILITA’: VALUTA L’AZIONE IN BASE 
ALLE CONSEGUENZE CHE PRODUCE E DEI MEZZI  CHE 

OCCORRONO PER LA SUA REALIZZAZIONE (BADA ALLE 
CONSEGUENZE  ESTERIORI)

RESPONSABILITA’ E INTENZIONE  POSSONO TROVARE INTEGRAZIONE  IN 
UNA NUOVA E PIU’ MATURA MORALE



WEBER –IL DISINCANTAMENTO DEL MONDO
IL MONDO, SVUOTATO DAGLI DEI E DALLE FORZE  MISTERIOSE CHE LO 

ABITAVANO, HA PERSO L’AURA MAGICO-SOCIALE CHE LO CIRCONDAVA, 
DIVENENDO SEMPLICE TEATRO DELL’AZIONE DELL’UOMO

QUESTA 
RAZIONALITA’ E’ 

TIPICA  DEL  
CAPITALISMO CIOE’ 

DI UNA SOCIETA’ 
CARATTERIZZATA DA

RICERCA DEL PROFITTO

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

ECONOMIA DI MERCATO

PROCEDURE DI CONTABILITA’

LA SCIENZA  HA SOPPIANTATO LA 
MAGIA E LA RELIGIONE MA RISULTA IMPOTENTE NEI CONFRONTI 

DELLE SCELTE E DEI VALORI

TOLSTOJ - E’ ASSURDA LA SCIENZA, PERCHE’ NON RISPONDE ALLA SOLA DOMANDA 
IMPORTANTE PER NOI : COSA DOBBIAMO FARE?  COME DOBBIAMO AGIRE? 

WEBER – CI METTEREMO AL LAVORO E ADEMPIREMO AL COMPITO QUOITIDIANO  
NELLA NOSTRA ATTIVITA’ DI UOMINI E NELL’ATTIVITA’ PROFESSIONALE



WEBER

NEL MONDO DEL 
DISINCANTO

NON CONTANO I VALORI, GLI  IDEALI, LE TRADIZIONI, 
MA L’EFFICIENZA DEI MEZZI ADOTTATI  RISPETTO 

AGLI SCHEMI PREFISSATI

AUMENTA LA BUROCRATIZZAZIONE, LE PROCEDURE 
FINANZIARIE, LE GERARCHIE

SI PERDE IL VALORE DELL’INDIVIDUO E TENDONO AD 
AFFERMARSI LOGICHE AUTORITARIE

LA SCIENZA

CHIARISCE  LE CONDIZIONI IN CUI I VALORI 
POSSONO ESSERE REALIZZATI

NON PUO’ DIRCI NULLA CIRCA LA LORO VALIDITA’



WEBER - IL POTERE LEGITTIMO

LEGALE-RAZIONALE

TRADIZIONALE

CARISMATICO

CHI COMANDA DETIENE  IL POTERE 
IN BASE A PROCEDURE LEGALMENTE 

STABILITE

CHI COMANDA DETIENE IL POTERE IN 
NOME DI UNA TRADIZIONE 

RITENUTA VALIDA E INVIOLABILE

CHI COMANDA E’ UN CAPO CHE 
POSSIEDE UNO SPECIALE CARISMA

SI 
OBBEDISCE 
ALLE LEGGI

SI OBBEDISCE ALLA 
PERSONA DESIGNATA 
DALLA TRADIZIONE

SI OBBEDISCE 
ALLA FIGURA 
DEL CAPO IN 

QUANTO TALE

QUESTI TIPI DI POTERE LEGITTIMO, NELLA  REALTA’,  RISULTANO STRETTAMENTE 
CONNESSI  E SI PRESENTANO COMBINATI TRA DI LORO NEI MODI PIU’ SVARIATI



JONAS (1903 – 1993)

FORMULA UN 
NUOVO 

IMPERATIVO 
CATEGORICO 

INDISPENSABILE 
PER LA 

SOPRAVIVENZA 
DELL’UMANITA’

AGISCI IN MODO CHE LE CONSEGUENZE DELLA TUA AZIONE 
SIANO COMPATIBILI CON  LA PERMANENZA DI UN’AUTENTICA 

VITA UMANA SULLA TERRA

AGISCI IN MODO CHE LE CONSEGUENZE DELLA TUA AZIONE NON 
DISTRUGGANO LA POSSIBILIUTA’ FUTURA DI TALE VITA 

NON METTERE IN PERIOCOLO LE CONDIZIONI DELLA 
SOPRAVVIVENZA INDEFINITA DELL’UMANITA’ SULLA TERRA

INCLUDI NELLA TUA SCELTA ATTUALE L’INTEGRITA’ FUTURA 
DELL’UOMO COMEOGGETTO DELLA TUA VOLONTA’

GLI ATTEGGIAMENTI PROMETEICI DI DOMINIO DELLA NATURA HANNO 
FINITO PER MINACCIARE LA SOPRAVVIVENZA  DELLA SPECIE UMANA E DI 

TUTTO IL PIANETA

DOBBIAMO QUINDI SAPER PREVEDERE L’INFLUENZA CHE  LE NOSTRE 
AZIONI AVRANNO SUL FUTUTO DELL’UMANITA’



LYOTARD (1924 – 1998)

I GRANDI 
RACCONTI 

DELLA 
MODERNITA’

NATI PER 
SPIEGARE IL 
PENSIERO E 

L’AGIRE COME 
EMANCIPAZIONE  

E PROGRESSO

L’ILLUMINISMO : IL SAPERE RISULTA LEGITTIMO NELLA 
MISURA IN CUI FAVORISCE L’EMANCIPAZIONE E LA LIBERTA’ 

DEI POPOLI ATTRAVERSO L’USO DELLA RAGIONE

L’IDEALISMO : CONSIDERA LA STORIA COME CAMPO 
D’AZIONE DELL’ ASSOLUTO

IL  MARXISMO : SPIEGA LA STORIA  COME LOTTA E 
EMANCIPAZIONE DEL PROLETARIATO CONTRO IL 

CAPITALISMO

A QUESTI RACCONTI LYOTARD AGGIUNGE QUELLO CRISTIANO DELLA SALVEZZA  DELLE 
CREATURE  ATTRAVERSO L’AMORE DEL FIGLIO DI DIO E QUELLO CAPITALISTICO , COME 
EMANCIPAZIONE DELLA POVERTA’ ATTRAVERCO  LO SVILUPPO TECNICO E INDUSTRIALE



FREDERICK TAYLOR (1856-1915)

ORGANIZZAZIONE 
SCIENTIFICA DEL 

LAVORO

ONE BEST WAY (UNICO MIGLIORAMENTO POSSIBILE) 
DINANZI A QUALUNQUE PROBLEMA ESISTE  

UN’UNICA SOLUZIONE. IL LAVORATORE SI DEVE 
CONCENTRARE SOLO SU GESTI SEMPRE UGUALI 

RISPETTO AL COMPITO CHE GLI E’ STATO 
ASSEGNATO

SCOPO E’ INCREMENTARE LA PRODUTTIVITA’ NELLE AZIENDE, RAZIONALIZZANDO 
L’ATTIVITA’LAVORATIVA SECONDO I SEGUENTI PRINCIPI

VANNO 
SCELTE LE 
PERSONE 
IDONEE

C’E’          
UNA 

PROCEDURA 
DA SEGUIRE

IL PERSONALE VA  
ADDESTRATO AL 

COMPITO  SPECIFICO 
DA SVOLGERE

UN APPOSITO ORGANO 
CENTRALEPIANIFICA 

L’INTERA ATTIVITA’ 
AZIENDALE

NON TIENE CONTO DELLA VITA AFFETTIVA E SOCIALE DEL LAVORATORE E 
DEL CLIMA SOCIALE INFORMALE CHE SI SVILUPPA NELL’AZIENDA, E CHE PUO’ 

INFLUIRE SULLA PRODUZIONE
CRITICHE

EFFETTI NEGATIVI ASSENTEISMO  E TOURNOVER

HENRY FORD 
(1863-1947)

APPLICA IL METODO DI TAYLOR MA INCENTIVO’ I SUOI OPERAI CON 
STIPENDI ALTI  IN MODO CHE POTESSERO ESSERE OLTRE CHE 

PRODUTTORI DI UN BENE , ANCHE CONSUMATORI 



DOPO MARX

RIVOLUZIONE O RIFORMA ?

QUALE RAPPORTO TRA STRUTTURA E 
SOVRASTRUTTURA?



LA TEORIA DI MARX (1818-1883) E ENGELS (1820-1895) SEGNARONO UN 
MOMENTO FONDAMENTALE NELLA STORIA DEL PENSIERO

MARXISMO 
OCCIDENTALE

AVRA’ IL SUO FULCRO NELLA SOCIALDEMOCRAZIA TEDESCA                       
BERSTEIN (PROGRAMMA DI ERFURT, 1891)

ISPIRERA’ LA 
NASCITA DEI PARTITI 

SOCIALISTI                 
IN EUROPA

FILOSOFIA DI 
STATO 

DELL’URSS
SARA’ L’IDEOLOGIA CHE GUIDERA’ LA LOTTA DEI 

RIVOLUZIONARI BOLSCEVICHI IN RUSSIA  (LENIN 1870-1924) 

LUKACS - BUDAPEST ( 1885-1971)

WEBER - (1861–1920)

Si AFFERMA DOVE IL FASCISMO 
STA DIVENTANDO UNA 

MINACCIA (LABRIOLA -GRAMSCI)

SI AFFERMA DOVE IL 
CAPITALISMO TENDE A  

CONSOLIDARSI IN NUOVI 
SISTEMI DI CONSUMI DI MASSA  

(SCUOLA DI FRANCOFORTE)



BERSTEIN  EDUARD (1850-1932)
REVISIONISMO

PERCORSO TEORICO 
RIFORMISTA

NON RIVOLUZIONARIO 
MA DEMOCRATICO

LO SVILUPPO DEL CAPITALISMO NON PORTERA’ AD UNA 
RADICALIZZAZIONE ESTREMA DEL CONFLITTO CIOE’ 

ALL’ANTAGONISMO DI 2 SOLE CLASSI SOCIALI                           
(BORGHESIA E PROLETARIATO)

IL CAPITALISMO HA IN SE’ I MECCANISMI REGOLATORI CHE GLI  
PERMETTONO DI SUPERARE LE PROPRIE CONTRADDIZIONI

IL PRINCIPIO DELLA DEMOCRAZIA  E’ LA SOPPRESSIONE  DEL DOMINIO DI CLASSE

LA 
SOCIALDEMOCRAZIA 

DEVE

PORSI SUL TERRENO DELLA DEMOCRAZIA E DEL SUFFRAGIO 
UNIVERSALE

ELEVARE I LAVORATORI DALLA CONDIZIONE DI PROLETARI A QUELLA 
DI CITTADINI

COME ?
RIAFFERMANDO LA DIGNITA’ DELLA PERSONA UMANA CHE VA TRATTATA COME 

FINE E MAI  SEMPLICEMENTE COME MEZZO

SOLO FACENDO LEVA SU ISTANZE MORALI SI POSSONO  PROMUOVERE      
PROCESSI DI TRASFORMAZIONE DEMOCRATICA DELLA SOCIETA

RECUPERANDO L’ETICA KANTIANA DELLA LIBERTA’



LUKACS (1885-1971)
ALIENAZIONE E REIFICAZIONE: NEL MONDO CAPITALISTICO IL LAVOPRATORE 

PERDE  LA PROPRIA DIMENSIONE
 NON HA IL CONTROLLO SULLA MERCE CHE GLI VIENE SOTTRATTA
 NELLA MERCE NON PUO’ RICONOSCERE SE STESSO, COME FA INVECE 

L’ARTIGIANO
 ESEGUE E ASSISTE, NON DECIDE

NE DERIVA UN’ATOMIZZAZIONE DELLA SOCIETA’ IN INDIVIDUI E CLASSI CONTRAPPOSTE 
CHE OPERANO AL DI LA’ DI UN PIANO COMUNE E SOLIDALE. QUESTA ESPERIENZA 

RIPETUTA QUOTIDIANAMENTE PRODUCE PASSIVITA’

COME 
AVVIENE IL 

PASSAGGIO AL 
SOCIALISMO?

NON AFFIDANDOSI ALLA INEVITABILITA’ DELLA CRISI DEL CAPITALISMO

ATTRAVERSO IL PROLETARIATO STESSO CHE ACQUISTA  COSCIENZA DI 
CLASSE, CIOE’ CONSAPEVOLEZZA DELLE DINAMICHE IN CUI E’ INSERITA

MA

LA FILOSOFIA DEVE 
TRADUIRSI IN PRASSI

LA COSCIENZA DI CLASSE E’ COSTRUITA ATTRAVERSO L’AZIONE 
POLITICA (LUKACS DA PARTICOLARE IMPORTANZA AI SOVIET)

LUKCAS RECUPERA QUINDI IL RUOLO ATTIVO DELLA SOVRASTRUTTURA SULLA STRUTTURA 
E RIAFFERMA L’IMPORTANZA DEL SOGGETTO E DELLA VOLONTA’ NEL DIVENIRE STORICO 



LABRIOLA ANTONIO (1843-1904)
IL MARXISMO E’ UNA CONCEZIONE SCIENTIFICA, UN 

UMANISMO, UNA  COMPIUTA FILOSOFIA DELLA STORIA

LA STORIA E’ «Il FATTO DELL’UOMO», CHE SI COSTITUISCE 
ATTRAVERSO IL LAVORO  E  LE RELAZIONI SOCIALI

SERVE UNA PSICOLOGIA SOCIALE, UN’ANALISI APPROFONDITA
 DELLA RETE DI RELAZIONI CHE UNISCE IL SOGGETTO AD ALTRI SOGGETTI
 DEL RAPPORTO DINAMICO  INDIVIDUO - AMBIENTE

LE AZIONI UMANE 
SONO INTERELAZIONI 

COMPLESSE
« LE IDEE NON 

NASCONO DAL CIELO»

NON RISALGONO ESCLUSIVAMENTE  E AUTOMATICAMENTE 
DA CONDIZIONI  DATE 

MA
NON POSSONO ESSERE ATTRIBUITE  SOLO ALLA 

SPONTANEITA’ DELLA COSCIENZA  E  DELLA VOLONTA’

LA STORIA VA QUINDI INTESA TUTTA INTEGRALMENTE:  STRUTTURA E SOVRASTRUTTURA 
SI CONDIZIONANO RECIPROCAMENTE «IL NOCCIOLO E LA SCORZA FANNO TUTT’UNO»



GRAMSCI  (1891 – 1937) 
ANALISI SITUAZIONE ITALIANA

IN ITALIA: AVVENTO DEL FASCISMO E SCONFITTA 
STORICA DEL MOVIMENTO OPERAIO

CAUSE

MANCATE ALLEANZE DEI DEMOCRATICI CON LE  MASSE 
( COME NEL RISORGIMENTO)

INEGUATEZZE DELLA SCUOLA : RIFORMA GENTILE  1923
 SOTTOLINEA  LE DIVISIONI TRA  UN INDIRIZZO 

ARISTOCRATICO E UNO PROFESSIONALE PER I 
LAVORATORI

 NON E’ ADATTO AD AFFRONTARE I CAMBIAMENTI 
DEL LAVORO E DELLE PROFESSIONALITA’ CHE LA 
MODERNIZZAZIONE STA ATTUANDO



GRAMSCI - CHE FARE

BISOGìNA ANALIZZARE LO SVILUPPO PRODUTTIVO DELLE NUOVE FORMR DI 
ORGANIZZAZIONE E  RAZIOINALIZZAZIONE DEI PROCESSI PRODUTTIVI NEGLI U.S.A.

BISOGNA DARE CENTRALITA’ ALLA CULTURA ,  SOTTOLINEANDO  LA  FUNZIONE DEGLI  
INTELLETTUALI

GLI INTELLETTUALI (CHIESE, SINDACATI, SCUOLE, SISTEMA GIURIDICO) HANNO IL 
COMPITO DI IMPRIMERE UNA DIREZIONE IDEALE E MORALE DELLA SOCIETA’ 

(EGEMONIA) CHE PRECEDE QUALSIASI APPROPRIAZIONE DEL POTERE ATTRAVERSO 
GLI STRUMENTI COERCITIVI DELLA POLITICA

OGNI GRUPPO SOCIALE CREA ORGANICAMENTE UN CETO DI INTELLETTUALI CHE GLI 
DANNO CONSAPEVOLEZZA DELLE  PROPRIE FUNZIONI IN CAMPO SOCIALE, 

ECONOMICO, POLITICO

AL PESSIMISMO DELLA RAGIONE SI SOSTITUISCE 
L’OTTIMISMO DELLA VOLONTA’



LA TEORIA GRAMSCIANA 
DELL’EGEMONIA

LA SUPREMAZIA DI 
UNA CLASSE SI 

MANIFESTA 
TRAMITE

IL DOMINIO E LA FORZA MATERIALE
OPPURE

IL CONSENSO E LA CAPACITA' DI DIREZIONE IDEALE 
NEI CONFRONTI DELLE CLASSI ALLEATE E 
SUBALTERNE. E QUESTA E’ L’EGEMONIA

GLI APPARATI COERCITIVI DELLA POLITICA ESERCITANO IL DOMINIO.L’EGEMONIA E’ INVECE LA 
DIREZIONE CHE ESERCITANO GLI APPARATI EGEMONICI DELLA  SOCIETA' CIVILE, COME LA 
SCUOLA, LA CHIESA, I PARTITI, I SINDACATI,LA STAMPA, ECC. COME INSIEME DI PERSONE 

SPECIALIZZATE NELL'ELABORAZIONE CONCETTUALE E FILOSOFICA. IL GRUPPO 
RIVOLUZIONARIO DEVE SFORZARSI DI DIVENTARE DIRIGENTE GIA' PRIMA DI DIVENTARE 

DOMINANTE

OGNI RAPPORTO DI EGEMONIA E’ UN RAPPORTO PEDAGOGIOCO




